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Gli eletti del PCI si sono incontrati coi presidenti del consiglio e della Giunta 

Le cifre della crisi sarda 
nei colloqui dei parlamentari 
Banditismo, disoccupazione, fallito sviluppo industriale dell'isola • Con Corona (PRI) e Ghinami 
(PSDI), i comunisti hanno ribadito l'urgenza d ella conferenza delle Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una delegazio
ne di parlamentari comunisti 
è in Sardegna per una serie 
di incontri con autorità re
gionali, amministratori, cit
tadini. Scopo del viaggio è 
la drammatica situazione eco
nomica e sociale, i problemi 
della giustizia, la recrude
scenza della criminalità. Ve
dere da vicino i problemi sul 
tappeto, verificare le possi
bili soluzioni, studiare inter
venti in parlamento: ecco in 
sintesi le motivazioni dell'ini
ziativa del PCI. 

Un fitto 
calendario 

Il calendario degli incontri 
è fitto. Deputati e senatori, 
guidati dalla compagna GÌ-
glia Tedesco, vice presiden
te del gruppo comunista al 
Senato, hanno iniziato la lo
ro visita a Cagliari fino ai 
punti caldi dell'isola. Non sol
tanto nelle sedi istituzionali, 
ma nelle fabbriche, nei quar
tieri, a Cagliari e a Nuoro. 

Dopo una riunione con la 
segreteria regionale del PCI, 
la delegazione è stata rice
vuta dal presidente del con
siglio regionale, il repubbli
cano on. Corona. Poi è stato 
il presidente della giunta re
gionale. il socialdemocratico 
on. Ghinami. a ricevere i par
lamentari del PCI. Non si è 
trattato certo di visite di cor
tesia. I problemi, le cifre, i 

termini della crisi sono rim
balzati più volte durante gli 
incontri. 

L'on. Corona ha illustrato 
le recenti prese di posizione 
del consiglio regionale sul più 
drammatici aspetti della real
tà isolana: la crisi economi
ca e la recrudescenza del ban
ditismo. In particolare Coro
na ha spiegato i motivi del
la proposta dell'Assemblea 
sarda per la convocazione di 
una conferenza Reglone-Par-
lamentoOoverno. 

Da parte degli organi cen
trali dello Stato, delle forze 
politiche nazionali e della Re
gione, è necessaria una ve
rifica circa l'attuazione del
le leggi sulla rinascita e del
la programmazione. Ed è al
tresì urgente verificare gli 
impegni assunti nel passato 
dal governo centrale. 

Con l'on. Ghinami (che 
presiede una giunta compo
sta da DC, PSI e PSDI) i 
nodi della crisi sono venuti 
alla luce. Soprattutto i pro
blemi delle aree industriali 
isolane e del settore mine
rario. Le cifre della disoc
cupazione, dei lavoratori in 
cassa integrazione sono ab
bastanza eloquenti. Desta 
preoccupazione la recente 
presa di posizione della Ital-
casse di disimpegnarsi dal 
consorzio finanziario per la 
SIR-Rumianca. 

Non , soltanto questo pro
blema è stato toccato.. C'è 
Ottana, che attende impegni 
precisi dal governo. C'è da 
delineare l'intervento della 
GEPI in Sardegna per il sal

vataggio delle piccole e me
die industrie, quasi tutte 
chiuse, e dove le maestranze 
si trovano da anni in cassa 
integra-ione. Finora non so
no decorati i piani di risa
namento di alcune aziende 
(un esempio soltanto: la Sel-
pa) rilevate dalla finanziaria 
pubblica. 

L'incontro con Ghinami è 
stato certamente ricco di 
spunti e di rilievi. I parla
mentari del PCI hanno riba
dito l'urgenza della conferen
za nazionale sulle PP.SS., ed 
affrontati i temi oggi vitali 
del trasporti, dell'energia, del
l'autonomia finanziarla della 
Regione. 

Alla volta 
di Nuoro 

La delegazione — composta, 
oltre che dalla compagna Gi-
glla Tedesco, dai senatori 
Plamigni e Glovannetti, e 
dai deputati Gualandi. Am
brogio, Sarrl, Macis, Maria 
Cocco, Mannuzzu, Pani, Mac-
clotta — si è poi divisa in 
due gruppi. Un gruppo è par
tito alla volta di Nuoro. Nel 
capoluogo barbaricino i par
lamentari hanno discusso con 
le autorità civili, militari, 
magistrati e avvocati, 1 pro
blemi dell'ordine pubblico e 
dei sequestri di persona. 

E' stata presa in esame la 
grave paralisi degli uffici 
giudiziari, dovuta alle caren
ze del ministero della Giu

stizia. Anche 1 problemi del 
sindacato di polizia e delle 
forze impegnate sul fronte 
del banditismo sono stati toc
cati. 

L'altro gruppo a Cagliari 
ha avuto un incontro con la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Particolare atten
zione, in questa riunione, è 
stata posta all'alta percen
tuale di operai in cassa in
tegrazione ed alla disoccu
pazione giovanile. Più tardi 
i parlamentari comunisti so
no stati ricevuti dal prefetto 
di Cagliari e dal coordinato
re regionale della Criml-
nalpool. 

Successivamente deputati e 
senatori si sono trasferiti nel 
quartiere popolare di Is Mlr-
rlonls. Qui, nel corso di una 
affollata assemblea nel loca
li della sezione «Vello Spa
no », sono state denunciate 
le drammatiche carenze del
la città, e di un quartiere 
privo del più elementari ser
vizi civili e sociali. La pri
ma fase della visita è stata 
chiusa dagli incontri con il 
presidente della Corte d'Ap
pello. con il procuratore ge
nerale. ed il magistrato di 
sorveglianza. 

A fine settimana i parla
mentari comunisti effettue
ranno dei sopralluoghi nelle 
carceri speciali di Bad'e Car-
ros (Nuoro) e l'Asinara. Al
tri incontri con lavoratori. 
cooperative giovanili, con pa
stori e contadini conclude
ranno l'importante iniziativa 
del PCI. 

Trasmesso solo il bilancio della seduta: non è stato espresso alcun parere 

Il governo siciliano sconfessato 
dal comitato per la programmazione 
Su un totale di undicimila miliardi soltanto duemila riservati agli interventi pro-
gramhfabili"-<Impegnata la giunta a presentare a febbraio un piano per settori 

MUl!T'<ì"' ! 

Laboratorio teatrale 
a Paglieta 

sulla cultura contadina 
Dal corrispondente 

PAGLIETA (CH) — « Le 
forme espressive contadi
ne del basso Sangro e la 
tecnica del teatro epico* 
è il tema di un labora
torio teatrale che inizie-
rà oggi nel Centro Socia-
le-Casa della Cultura di 
Paglieta. organizzato da 
questa . istituzione e dalla 
locale •" Amministrazione 
Comunale. 

L'iniziativa, come le al
tre forme di attività di 
laboratorio che il Centro 
Sociale periodicamente o-

spita, nasce in stetto colle
gamento con la realtà del
la zona. In particolare, 
questa volta, si inserisce 
in un lungo lavoro di ri
cerca che le due istituzio
ni hanno promosso da tem
po in collaborazione con il 
Gruppo Liberi Amatori del 
Teatro di Paglieta. 

All'iniziativa, è questo 
è uno dei fatti di maggior 
rilievo, prenderanno par
te anche anziani contadi
ni del Sangro che forni
ranno all'attività impor
tanti materiali di lavoro 

con la loro cultura e con 
le forme espressive che 
li caratterizzano. Il labora
torio (che si svolgerà in 
due turni giornalieri, uno 
nel pomeriggio e uno nel
la sera, a partire da oggi 
e nei giorni 6. 14. 15, 20. 
21 e 22 dicembre) sarà 
gratuito ed aperto alla 
partecipazione dei cittadi
ni di tutte le età, a comin
ciare dai raga-zzi della 
scuola media. 

Gruppi di giovani in
terverranno da vari cen
tri dell'Abruzzo e dal Mo
lise. Le iscrizioni sono an
cora aperte e lo saranno 
per tutta la durata del 
laboratorio. Nel corso di 
una delle fasi del lavoro 
sono previsti anche gli in
terventi del critico teatra
le Giorgio Polacco e del 
pittore Pasquale Verrusio. 

Manifestazione 
di solidarietà 
con il sindaco 
di Petilia P.>^. 

CATANZARO — Manifesta
zione di solidarietà del PCI 
con il sindaco di Petilia Po-
llcastro. il nostro compagno 
Giovanni Ierardi, condanna
to ingiustamente dal preto
re Stagliano a tre mesi, pe
na sospesa, e a 1 anno di 
Interdizione dai pubblici uf
fici. • j 

Giovanni Ierardi aveva fat
to abbattere alcune recinsio-
ni abusive fatte costruire da 
Alcuni privati su terre desti
nate ad usi civici. Nel pae
se oggi alle ore 15 ci sarà 
un corteo seguito da un co
mizio. Interverranno delega-
cloni di altri comuni del cro-
tonese. Nell'ultima riunione 
del consiglio comunale tutti 
1 partiti democratici hanno 
espresso la loro solidarietà 
al sindaco colpito da prov
vedimento giudiziario. 

J3 

Primo accordo 
per le «terre 
contese» di 

Perdasdefogu 
CAGLIARI — La questione 
delle «terre contese» fra i 
militare della base di Per
dasdefogu da una parte ed i 
contadini e l'amministrazio
ne comunale di VHlaputzu 
dall'altra, sembra avviata a 
soluzione. Militari e ammi
nistratori hanno raggiunto 
un primo parziale accordo 
per l'utilizzo dei terreni e-
spropriati. L'accordo consen
te ai contadini di continua
re a lavorare le terre per 
tutto il periodo nel quale le 
esercitazioni militari vengo
no sospese. Dovranno però ri
spettare le «eventuali richie
ste ed ordini» delle'autorità 
della base. 

All'accordo si è giunti alla 
conclusione di un incontro 
tra il comandante della ba
se, Savorelli. ed il sindaco 

di Villaputzu. compagno Gio
vanni Casula. 

Due avvisi 
di reato 

a Sassari 
per l'inceneritore 

SASSARI — Il pretore di 
Sassari. Simonetta Sotgiu. ha 
emesso due avvisi di reato 
contro l'assessore comunale 
all'igiene e sanità, Carlo De
sole. del PSI, e Pietro Aguz
zi, gestore dell'impianto di 
incenerimento dei rifiuti so
lidi urbani, contro i quali sa
rebbero emersi indizi dì re
sponsabilità di inquinamento 
atmosferico provocato dai fu
mi di scarico dell'inceneritore. 

II magistrato ha preso il 
provvedimento dopo una pri
ma indagine da lui dispo
sta in seguito a una denun
cia fatta il 24 ottobre scorso 
dai consiglieri regionali del 
partito radicale. Paolo Buz-
zanca e Maria Isabella Pug-
gioni. al procuratore della 
Repubblica di Sassari per ac
certare se il fumo emesso 
dall'inceneritore fosse noci
vo all'ambiente e alle per
sone. 

IN BREVE 
Lauree 

CAGLIARI — Il compagno 
Paolo Zedda. vice presiden
te del comitato del consiglio 
regionale per il servizio ra
dio-televisivo. si è laureato 
in giurisprudenza, con 110 e 
lode, discutendo col profes
sor Giovanni Pau la tesi 
« Autonomia regionale ed 
esecuzione degli obblighi isti
tuzionali ». 

Al compagno Zedda i mi
gliori auguri dei comunisti 
sardi e della redazione de 
L'Unita. 

• • • 
MESSINA — Si è laureato 
trlUantemcnte in scienze 

politiche ieri all'Università 
di Messina, il nostro Enzo 
Raffaele, corrispondente da 
quella città. Ha discusso, re
latore il professor Antonello 
Biagini, una tesi su «Rela
zioni Est-Ovest nelle pagine 
de l'Unità dal 1950 al 1933». 
Al caro Enzo i più affettuo
si auguri de l'Unità. 

Lutto 
SAN SEVERO — Si sono 
svolti con una notevole par
tecipazione di cittadini e la
voratori, i funerali della com
pagna Soccorsa Sementine. 
vedova del compagno Luigi 

Allegato, fondatore del PCI 
a San Severo, uno dei mag
giori dirigenti provinciali del 
movimento democratico e co
munista della Capitanata, 
scomparso nel 1958. 

Ai funerali della compa
gna Soccorsa Sementino ha 
preso parte una delegazione 
della Federazione provincia
le del PCI di Capitanata, Ai 
compagni di San Severo e 
ai familiari della compagna 
Sementino giungano le sen
tite espressioni di vivo cor
doglio da parte dei comuni
sti di Capitanata e della re
dazione dell'Unità , 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo re
gionale era deciso a non in
vestirlo della questione, fino 
al punto di snobbarlo. Ma 
proteste piovute" da più par
ti ed una iniziativa parla
mentare comunista all'Assem
blea regionale lo hanno però 
costretto a ritornare sui suoi 
passi. 

E' stato così che il governo 
ha dovuto portare all'esame 
del Comitato regionale della 
programmazione lo schema 
del bilancio poliennale '80-'82 
della Regione. Il parere del 
Comitato, cui il governo vo
leva sottrarsi, è previsto dal
la legge della Regione che 
ha. con l'istituzione dell'orga
nismo. avviato i primi passi 
della programmazione. 

Chiamato a dare finalmente 
il suo giudizio, il Comitato ha 
preso una decisione che ha fi
nito per assumere un peso 
politico di rilievo. Si è rifiu
tato di rilasciare il parere. 
per protesta, e si è limitato 
a prendere atto dello schema 
di bilancio trasmettendo alla 
Commissione - parlamentare 
bilancio e finanze di Sala 
d'Ercole, soltanto il resoconto 
del verbale della seduta. Il 
gesto, significativo, ha accen
tuato le polemiche e le criti
che sull'azione del governo 
che, in tutti i suoi atti, mo
stra di non voler assumere la 
programmazione come scelta 
nuova di campo per la spesa 
delle risorse regionali. J 

« Questo bilancio — ha det
to Alfredo Galasso, comuni
sta, segretario del Comitato 
— non ha nulla di programma
tico: si limita a mettere in
sieme le leggi esistenti senza 
tentare un minimo di valuta
zione e di verifica ». Il Comi
tato ha ascoltato la relazio
ne dell'assessore regionale al 
bilancio D'Acquisto, democri
stiano. relazione che è stata 
confutata ripetutamente da 
numerosi membri del Comita
to e, tra questi, anche dai 
rappresentanti della CISL. 

Dal discorso dell'assessore 
si ricava che il bilancio po
liennale, su un totale di un
dicimila miliardi, ne riserva 
appena duemila agli inter
venti programmabili. Una ci
fra, peraltro, sottostimata, co
sì come sottostimato è il cal
colo delle entrate generali. 
Il Comitato ha, comunque. 
proposto di accantonare in 
un unico fondo questa som
ma e di impegnare il governo 
a presentare entro il 28 feb
braio I960 un piano di utiliz
zazione per settori. 

Il Comitato ha anche con
venuto sulla necessità di apri
re un approfondito dibattito 
sul ruolo dell'organismo nel 
quadro della politica di pro
grammazione. 

Dal Mezzogiorno un vasto movimento 
di lotta per una scuola diversa 

Due cortei anche 
per far «rinascere 

il centro storico 
» 

A Palermo domani 
tazione indetta dai 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il risanamento 
del centro storico di Palermo 
chiama a raccolta studenti, 
professori, edili, consigli di 
fabbrica, sindacati. Una gior
nata di lotta, proclamata si
gnificativamente da Federa
zione sindacale unitaria, sin
dacati della scuola confedera
li - e sindacato autonomo 
SNALS e movimento degli 
studenti, si svolgerà domani. 
giovedì. 6 dicembre, per re
clamare la spesa dei 70 mi
liardi congelati per interventi 
nei Quattro Mandamenti e la 
soluzione dei problemi del
l'edilizia scolastica. 

Due cortei studenteschi, da 
piazza Croce e da piazza Bo
logna, convergeranno in mat
tinata a piazza Pretoria, da
vanti al palazzo delle Aquile. 
sede del Comune, nel cuore 
della città vecchia, dove si 
terrà un comizio. E' questo il 
punto culminante di una va
sta mobilitazione cittadina 
che ha visto gli studenti delle 
scuole palermitane scendere 
ripetutamente in piazza nelle 
ultime settimane sull'onda 
dello sdegno per le gravissi
me condizioni di abbandono 
delle scuole del centro stori
co. cadenti come le case di 
abitazione: " l'anno scolastico 
venne tragicamente inaugura
to dal crollo nell'edificio che 
ospita il liceo classico Vitto
rio Emanuele e la Biblioteca 
nazionale, con tre operai 
morti. 

Gli studenti di Palermo 
hanno sperimentato, intanto. 
nuove forme di organizzazio
ne autonoma, e sviluppato un 
serrato confronto con le or
ganizzazioni sindacali e le 
forze politiche, individuando 
tutta una serie di locali inuti
lizzati da ristrutturare ed 
adibire a scuole. Ieri mattina 
uno di essi, la ex caserma 
dei vigili urbani «Falletta» in 
piazza Monte di Pietà, è stato 
occupato dagli studenti e dai 
soci di numerose cooperative 
giovanili e dal movimento 
degli abitanti del centro sto
rico, sfrattati e ospitati in 
case pericolanti. Nel pome
riggio in questi -locali si è 
svolta un'assemblea nel corso 
della quale sono state defini
te le forme di partecipazione 
del movimento studentesco 
allo sciopero e alla manife
stazione di domani. Oggi vi 
si tiene un'assemblea di abi
tanti dei quartieri popolari. 

Interlocutori della protesta 
di domani sono le giunte 
comunale e provinciale di 
centro-sinistra che non hanno 
mosso un dito per risolvere 
la situazione (genitori e stu
denti del liceo artistico occu
pato in questi giorni hanno 
dovuto per esempio essi stes
si ricercare per la città locali 
da adibire ad aule scolasti
che) e il prefetto, cui si ri
chiede una convocazione dei 
presidi e dei proprietari degli 
edifici sfitti, per risolvere al 
più presto il problema dei 
doppi e tripli turni. 

giornata di mobili-
sindacati unitari 

L'istituto va in pezzi 
ma la colpa è degli alunni 
Denunciate venti ragazze 

A Caltanissetta * avevano prolungato una assemblea au
torizzata nel pomeriggio - Manifestazione di protesta 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Gli stu
denti di Caltanissetta si av
viano a diventare nuovamen
te una componente importan
te e attiva nelle lotte di rinno
vamento della scuola e della 
società. E' al crescere della 
lotta che dall'inizio di quest' 
anno scolastico ha avuto mo
menti massicci di mobilitazio
ne sul rinvio delle elezioni sco
lastiche. sui problemi delle 
strutture e più complessiva
mente sullo sviluppo della de
mocrazia è corrisposto pun
tualmente il tentativo di inti
midazione e il disegno di pie
gare sul nascere questi nuovi 
fermenti. 

Fino all'assurdo: come la 
denuncia dei giorni scorsi con
tro venti studentesse dell'Isti
tuto professionale femminile 
colpevoli di aver prolungato 
una assemblea-autorizzata fi
no al pomeriggio e per que
sto accusate di occupazione 
insieme ad un insegnante. 

Il disegno è chiaro. Invece 
di guardare nel merito dei 

motivi di quella assemblea — 
l'istituto cadente, i topi nelle 
aule, i tetti bucati — si vuole 
colpire la volontà di lottare 
democraticamente per un ra
pido cambiamento. La rispo
sta degli studenti è stata però 
immediata. La manifestazione 
indetta per contrastare questo 
tentativo ha avuto una ade
sione massiccia con la parte
cipazione di tutti gli istituti 
superiori della città. Al corteo 
che ha attraversato le princi
pali vie si sono uniti anche 
rappresentanze di insegnanti, 
di giovani disoccupati e di la
voratori a riprova che il mo
vimento cerca nuovamente la 
strada di una saldatura sem
pre più vasta con le forze che 
a Caltanissetta si mobilitano 
per fronteggiare la situazione 
più complessiva di vuoto a cui 
si assiste. 

I commenti delle dirette in
teressate del resto sottolinea
no questo collegamento più ge
nerale: Antonietta, che pure 
non è stata colpita dalle co
municazioni giudiziarie, chia

ma in causa i responsabili non 
soltanto della scuola ma del
lo stesso governo « respon
sabile primo dello sfascio >. 
Commenti questi, che hanno 
avuto una parte centrale nello 
stesso comizio che ha conclu
so la manifestazione. 

Sulla situa/ione della scuola 
a Caltanissetta e su questa \ i-
cenda delle denunce in parti
colare, la federazione comuni
sta ha espresso in un comuni 
cato le preoccupazioni per 
« l'incomprensibile e poco op
portuno atteggiamento puniti 
vo assunto dalle forze di poli
zia e dalla Magistratura nei 
confronti di insegnanti e stu
dentesse dell'Istituto professio
nale femminile » e ha prean
nunciato una iniziativa parla
mentare. 

Sui problemi più generali 
delle strutture e della riforma 
è prevista inoltre per marte-
di prossimo una conferenza 
indetta dalle sezioni del PCI 
di Caltanissetta. 

Michele Geracì 

Chiedono un autobus e ricevono 
due comunicazioni giudiziarie 
A Baragiano una lunga lotta per ottenere un diverso trasporto alla scuola - I 
giovani si devono alzare all'alba - Blocco stradale e condanna per «violenza» 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Due comunicazioni giu
diziarie «per concorso in violenza pri
vata » sono state inviate dalla procu
ra della Repubblica per i minorenni 
di Potenza a due ragazzi della scuo
la media inferiore di Baragiano Sca
lo. I fatti risalgono al 16 ottobre scor
so. La scuola media è a Baragliano, 
paese che dista dallo Scalo 7 chilome
tri. Il pulmino, però, e del tutto ineffi
ciente; era costretto a fare un giro 
di quasi 20 chilometri per prendere i 
70 alunni dallo Scalo e dalle campa
gne limitrofe. I ragazzi sono costretti 
ad alzarsi alle 6.30 per rientrare a ca
sa intorno alle 14. Lo scorso anno c'era 
anche l'attività scolastica pomeridia
na, ma quest'anno è stata abolita. 

Il problema è stato più volte solle
vato dal coordinamento dei genitori 
democratici e dagli studenti, al consi
glio scolastico provinciale, al provve
ditorato. n 18 aprile scorso nel corso 
di un'assemblea allo Scalo cui parte 
ciparono il sindaco ed altri ammini
stratori fu sottoscritto l'impegno, pre
senti circa 100 cittadini, di esamina
re anche la possibilità di creare se
zioni distaccate allo Scalo, dove già. 
c'è la scuola elementare. Senza en
trare nel merito della validità di que- ' 
sta soluzione il fatto grave è che do
po quell'assemblea la amministrazione 
comunale de non ha fatto nulla. /. 

La scelta dunque 6 stata quella di ' 
non scegliere, con il risultato che ad 
anno scolastico iniziato i problemi so
no diventati ancora più gravi. Cosi 
mentre i genitori democratici espri

mevano in un volantino il loro disap
punto, sollecitando l'amministrazione 
comunale ad uscire dalla latitanza, 
il 15 e 16 ottobre i ragazzi si asteneva
no dalle lezioni, sostando nello spiaz
zale dove di solito attendevano il pull
man, fermando il mezzo. La lotta de
gli alunni della scuola media di Bara-
giano otteneva un immediato risulta
to. ottenendo un nuovo pullman. Poi 
a distanza di qualche settimana è ar
rivata la comunicazione giudiziaria. 

«I disagi cui vanno incontro da sem
pre gli alunni pendolari del nostro Co
mune, soprattutto quelli dello Scalo e 
delle campagne circostanti — ci ha 
detto Donato Margiotta, presidente del 
consiglio di istituto della scuola me
dia di Baragiano — erano e sono noti 
ad organi ed autorità preposti alla di
rezione ed alla gestione della politica 
ed amministrazione scolastica. La co
municazione giudiziaria per due dei no
stri ragazzi che hanno scioperato per 
richiamare l'attenzione delle autorità 
competenti sulle loro condizioni di tra
sporto a dir poco assurde, su un pull
man largamente ' inefficiente — ag
giunge Margiotta — è un fatto che 
colpisce profondamente non solo la 
scuola, ma tutti i cittadini democrati
ci di Baragiano ». 
- «Il nuovo pullman, frutto soprattut
to della lotta dei ragazzi, non risolve 
comunque ' i problemi per gli alunni 
dello scalo che in circa -50 sono co
stretti, soprattutto per il carattere 
sparso delle loro abitazioni, a tempi 
lunghi per raggiungere la scuola e Ba

ragiano paese, dove gli alunni sono 
circa 59 campagne comprese». 

«Chiediamo che sulla vicenda ven
ga fatta immediata e piena chiarezza. 
Intanto l'azione giudiziaria avviata 
verso due ragazzi della scuola dell'ob
bligo colpevoli — a quanto sembra — di 
aver attuato con altri coetanei due 
giorni di sciopero per rivendicare tra 
i'altro un mezzo di trasporto efficien
te — ci ha dichiarato il compagno An
tonio Lerra. responsabile provinciale 
della commissione scuola del PCI — 
rappresenta un grave atto di intimi
dazione verso tutto l'arco di forze de
mocratiche che da alcuni anni si bat
te a Baragiano. Emergono — aggiun
ge il compagno Lerra — larghe ina
dempienze ed inefficienze dell'ammini
strazione comunale che, sorda da an
ni a giuste e basilari rivendicazioni. 
ha determinato l'accrescersi di disagi 
e con essi le premesse anche di ten
sioni sociali». 

«Si consideri solo che a tre mesi 
ormai dall'inizio dell'anno scolastico. 
pur di fronte ai gravi problemi esi
stenti, e non solo di trasporto, non è 
stato ancora redatto il piano annua
le per il diritto allo studio. Del resto 
— conclude Lerra — nella difficile 
condizione di frequenza degli alunni 
di Baragiano Scalo sono da tempo a 
conoscenza, per iniziativa dei genitori, 
distretto, consiglio scolastico provin
ciale. provveditore; sarebbe ora di in
tervenire ed operare "scelte**, non si 
può sempre e solo rinviare». 

Arturo Giglio 

La consultazione del 2 e 3 dicembre 

La sinistra avanza 
in sei centri del 

Sassarese e Gallura 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — «Il PCI e la si
nistra hanno conseguito una 
incoraggiante affermazione 
nelle elezioni per II rinnovo 
dei consigli comunali di sei 
centri del Sassarese e della 
Gallura»: questo il commento 
delle Federazioni comuniste 
di Sassari e di Tempio, inte
ressate alla consultazione di 
domenica e lunedì. 

In tre Comuni, quelli di 
Banari, Locri S. Paolo e S. 
Antonio di Gallura, le liste 
del PCI e di sinistra hanno 
ottenuto la maggioranza di 
voti e di seggi. A Golfo A-
ranci. Comune nel quale si 
votava per la prima volta 
dopo il riconoscimento del
l'autonomia dello scorso 
anno) le sinistre unite hanno 
conseguito una parziale af
fermazione. La lista di sini
stra viene subito dopo la Li
sta Civica, guidata da un ex 
consigliere comunale indi
pendente, il grossista di pe
sce Sergio Memmoli. 

Ma l'elemento più significa
tivo della consultazione elet
torale riguarda un sensibile 
ridimensionamento della De
mocrazia Cristiana. I demo
cristiani hanno la meglio solo 
ad Antera e a Cajanglanus. 
L'insuccesso più clamoroso lo 
riportano a Golfo Aranci, do
ve non riescono a piazzare 

neppure un consigliere. Ve
diamo più nel dettaglio i ri
sultati elettorali. 

A Banari, affermazione del
la lista «Sardegna con due 
spighe», ovvero della coali
zione PCI e indipendenti di 
sinistra. Il successo acquista 
un particolare significato, 
dopo la defezione dei socia
listi che avevano preferito 
presentarsi con una lista 
propria. ' I socialisti hanno 
riportato poche decine di vo
ti e nessun seggio, n più vo
tato è stato il compagno Bil-
lia Pes, sindaco uscente e 
segretario della Federazione 
di Sassari del PCI. 

Della divisione a sinistra 
ha invece profittato la DC di 
Calangianus per riaffermare 
il proprio primato nel Co
mune. Due seggi conquistano 
anche rispettivamente comu
nisti e socialisti. Significativa 
affermazione della sinistra 
anche a Locri S- Paolo: la 
lista uniaria PCI-PSI ha ri
portato 600 voti contro i 384 
della DC. 

La sinistra ha conquistato 
inoltre il Comune di S. An
tonio di Gallura, amministra
to da parecchie legislature 
dalla Democrazia Cristiana, 
mentre ha perso per appena 
14 voti quello di Ardara. 

g. mu. 

giorni a 

ROMA 
CON 

UNITA' VACANZE 
Quota individuale L 58.000 

(minimo 35 persone) 
•*'-l - JJT-!L*£, i m i r t i r* • 

1° GIORNO: arrivo in mattinata e sistemazione in albergo. Pranzo. Alle 
ore 14: mezza giornata di visita della città. Al termine rien
tro in albergo. Cena e pernottamento. 

2° GIORNO: Prima colazione in albergo. In mattinata visita alla Redazione 
deirUNlTA', al termine trasferimento per visita al Campido
glio e per un incontro con gli amministratori comunali. Pran
zo in albergo. Pomeriggio libero. Alle ore 20 cena in risto
rante caratteristico. 

3° GIORNO: prima colazione in albergo. Alle ore 9 proseguimento della 
visita in città. Pranzo in albergo e partenza. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: U N I T A ' V A C A N Z E 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 10 - Tel. (06) 49.50.351 - 492.390 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


